
Roberto Formigoni, una nuova avventura nel segno della continuità e 
dei risultati

E’ oramai ufficiale: Roberto Formigoni sarà candidato alla presidenza della 
Regione Lombardia nelle elezioni del prossimo 28 e 29 marzo.
Il Governatore uscente, già da tempo indicato come il candidato del PDL e 
della  Lega  Nord,  ha  ricevuto  dal  presidente  Berlusconi,  nel  famigerato 
comizio di piazza Duomo, il via libero definitivo.  
Il  giorno  dopo  il  segretario  del  Pd  Bersani  ha  invece  ufficializzato  la 
proposta  per  la  candidatura  dell’ex  presidente  della  Provincia  di  Milano 
Filippo Penati quale sfidante di Formigoni.
In stretta relazione con la candidatura dell’ex presidente della Provincia di 
Milano è opportuno ricordare un altro fatto.
Nei  giorni  scorsi  il  nuovo  inquilino  di  Palazzo  Isimbardi,  l’on.  Guido 
Podestà, ha reso noto i risultati dell’indagine condotta da una commissione 
terza  composta  da  un  magistrato  della  Corte  dei  conti  e  da  due docenti 
universitari. Scopo dell’indagine capire, nelle pieghe del bilancio lasciato in 
eredità  dalla  Giunta rossoverde  di  Penati,  se  e  a  quanto  ammontava  il 
passivo dei conti al 30 giugno 2009.
In estrema sintesi l’indagine ha certificato un buco di 40 milioni di euro e, 
fatto ancor più grave, la Giunta Penati in soli sei mesi aveva già speso l’88% 
delle risorse disponibili per l’intero anno 2009.
L’indagine ha quindi stabilito, senza ombra di dubbio, che Filippo Penati ha 
fatto la cicala ai danni dei cittadini, con una gestione economica dell’Ente 
definita dagli esperti “disinvolta e avventurosa”. Aggravata dal fatto di aver 
‘usato’ il denaro pubblico in modo strumentale ai fini elettorali e di aver 
ricevuto una multa di 120.000 euro comminata dall’Agcom per irregolarità 
nella  campagna  istituzionale  finanziata  dall’Ente  con  denaro  pubblico  in 
parallelo con la campagna elettorale condotta dal Penati.
Ora,  come  si  è  detto,  Filippo  Penati  dovrebbe  essere  candidato  alla 
presidenza della Regione.
Ci chiediamo: perché mai i lombardi dovrebbero affidare la propria Regione 
alla ‘cicala Penati’? E dopo quel disastro lasciato in Provincia di Milano!
Si  scontrerebbero  una  politica  disinvolta,  avventurosa  e  di  sperpero 
rappresentata  dall’esperienza  rossoverde  di  Penati  contro  un  sistema  di 
governo tra i più efficienti in Europa, che negli anni ha fatto dei bilanci sani 
una propria prerogativa.
Insomma, la  cicala Penati  contro  l’oculato e laborioso padre di famiglia  
rappresentato da Formigoni e dalla sua politica riformista e del fare. Da oltre 
quindici  anni  un'Amministrazione  votata  e  sostenuta  dal  consenso  dei 
cittadini lombardi.
In gergo calcistico si direbbe: 2 a 0 e palla al centro!
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